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I COMMISSIONE 

SEDUTA N.  44 DEL 2 DICEMBRE 2005 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Esame del bilancio annuale di previsione del Consiglio regionale per l’anno 2006. Determinazione del fabbisogno finanziario del Consiglio regionale per lo stesso periodo ai sensi degli artt. 42-43 della L.R. 7/2001 (deliberazione U.D.P. n. 168 del 23-11-2005)

Un componente dell’ Ufficio di Presidenza illustra brevemente il provvedimento. 

Egli ricorda che il bilancio annuale di previsione del Consiglio Regionale deve necessariamente essere approvato prima di quello della Giunta Regionale perché il suo fabbisogno deve essere iscritto in quest’ultimo. Il bilancio del Consiglio regionale è esclusivamente di parte corrente e costituito da spese obbligatorie incomprimibili.

Precisa che il fabbisogno individuato per il funzionamento del C.R. per l’esercizio 2006 ammonta a circa 67.403.254,00 di euro di cui 63.929.378,00 quali trasferimenti dal bilancio della Regione per il funzionamento del Consiglio e  circa 3.473.877,00 per introiti propri.

La legge finanziaria dello Stato imporrebbe per quest’ anno un taglio del 3,8% rispetto a quanto previsto per l’ anno precedente ma tale riduzione è insostenibile per un bilancio costituito per lo più da spese obbligatorie. 

Conclude precisando che è stata comunque prevista una riduzione di circa 1.929.000,00 euro rispetto al fabbisogno previsto per l’esercizio 2005. 

La PDRC N. 103 è stata approvata all’unanimità nel testo che si allega.

I Gruppi hanno così votato:

- favorevoli: DS, La Margherita, Verdi per la pace, Forza Italia, AN, Lega Nord, UDC;

Prime determinazioni in ordine alla PDL N. 180 “Modifiche alla legge regionale 3 agosto 2004, n. 21 (Rapporti tra il Consiglio regionale e i consiglieri cessati dal mandato”

Presentato dall’ Ufficio di Presidenza del C.R.

La proposta di legge propone di rivedere la legge regionale 3 agosto 2004, n. 21 (Rapporti tra Consiglio regionale e i Consiglieri cessati dal mandato) alla luce della recente esperienza applicativa individuando espressamente le tutele e le prerogative loro riconosciute.

Un membro dell’ Ufficio di Presidenza illustra brevemente il provvedimento, condiviso da tutto l’Ufficio di Presidenza e dall’ Associazione ex Consiglieri così come modificato dagli emendamenti presentati verbalmente in sede di Commissione. 

In particolare egli precisa che all’art. 1(Finalità) viene soppresso il comma 1 recante:“Ai sensi dell’ articolo 1 della legge regionale 3 settembre 2001, n. 24 (Disposizioni in materia di trattamento indennitario dei Consiglieri regionali) e sue successive modificazioni, ai Consiglieri regionali cessati dal mandato è riconosciuto il titolo di ‘ex Consigliere regionale’”.
All’art. 1, comma 2, il punto C recante “diritto di accesso sale abitualmente aperte al pubblico del Consiglio Regionale del Piemonte” è ugualmente soppresso 

La PDL N. 180, così come modificata, viene approvata a maggioranza nel testo che si allega.

I Gruppi hanno così votato:

· favorevoli: DS, La Margherita, Rifondazione Comunista, Verdi per la Pace.

· non votano: Lega Nord Piemont, UDC.

E’ nominato relatore il Consigliere Placido.  

Prime determinazioni in ordine alla proposta di legge n. 179 “Modifiche alla legge regionale 13 ottobre 1972,  n. 10 e s.m.i. (Determinazione delle indennità spettanti ai membri del Consiglio e della Giunta regionali”.

Presentato dall’ Ufficio di Presidenza del C.R.

La proposta di legge ha l’obiettivo di introdurre elementi di chiarezza nel complesso calcolo legato al rimborso forfettario mensile dovuto per le spese sostenute in relazione alle attività connesse all’esplicazione del mandato di consigliere. Non comporta aggravio di spesa per l’amministrazione.

Un membro dell’ Ufficio di Presidenza illustra verbalmente in Commissione le modifiche apportate al testo originario.

In particolare egli precisa che per il calcolo delle indennità di trasferta si farà ora solo riferimento alla distanza chilometrica intercorsa tra il capoluogo di regione e la residenza del Consigliere sino ad una distanza massima pari a quella esistente tra il  capoluogo regionale e il comune piemontese più lontano.

La PDL N. 179, così come modificata, viene approvata all’ unanimità nel testo che si allega.

I Gruppi hanno così votato:

· favorevoli: DS, La Margherita, Rifondazione Comunista, Verdi per la Pace, Lega Nord Piemont, UDC.

E’ nominato relatore il Consigliere Placido.
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